                                             PARROCCHIA SAN GIULIANO
               STATUTO DEL CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE
Art. 1 – E’ istituito nella Parrocchia di San Giuliano in Faleria il Consiglio Pastorale Parrocchiale, suggerito dai documenti conciliari, dal Codice di diritto canonico can. 536, dal Magistero dei Sommi Pontefici e dalle disposizioni interdiocesane. 

Art. 2 – Il C.P.P. è un organismo consultivo che esprime rappresentativamente l’intera comunità parrocchiale, raccolta intorno al suo Parroco. Il C.P.P. è composto dal Parroco, che funge di diritto da Presidente e da una  rappresentanza di laici, alcuni scelti dal Parroco, altri come rappresentanti delle varie associazioni e movimenti e altri, di sentimenti cristiani, scelti dalla Comunità.
Art. 3 – Il C.P.P  è un organismo che sotto la guida del Parroco si mette al servizio della Comunità nella sua missione di evangelizzazione, santificazione e promozione umana. Suo compito quindi è di studiare la situazione della Comunità cristiana locale sotto i vari aspetti religiosi, morali, sociali, umani ecc.; fare programmi di attuazione sulle cose riscontrate di maggiore urgenza, sempre in armonia con i programmi della C.E.I. e della Diocesi. I membri sono collaboratori del Parroco nella attuazione di detti programmi.

Art. 4 – Il C.P.P. sarà convocato dal Parroco almeno quattro volte all’anno. Il Parroco dovrà aderire alla convocazione se almeno un terzo dei membri del Consiglio lo richiede per iscritto.

Art. 5 – I membri del C.P.P. sono obbligati ad intervenire alle riunioni regolarmente indette; chi dovesse mancare per tre volte senza giustificato motivo, sarà dichiarato decaduto.
Art. 6 – Pur non essendo le deliberazioni del C.P.P. vincolanti per il Parroco, tuttavia questi dovrà sempre tenere nel massimo conto i pareri del suo Consiglio. Le deliberazioni del Consiglio non potranno mai essere in contrasto con le direttive diocesane, né trattare argomenti su cose già deliberate dall’Autorità diocesana.

Art. 7 – Il C.P.P. avrà un suo organo di presidenza che sarà così composto: il Parroco, il Vice Presidente che dovrà essere un laico, il Segretario e un membro eletto dal Consiglio. Questo organismo tratterà le cose più urgenti e proporrà l’ordine del giorno per le assemblee del Consiglio.

Art. 8 – Nella prima riunione del Consiglio, dopo l’insediamento, si procederà subito all’elezione del Vice Presidente e di un Segretario, il quale avrà il compito di redigere i verbali e custodire i documenti relativi al Consiglio.
Art. 9 – Il C.P.P. durerà in carica tre anni e i membri potranno anche essere riconfermati nel successivo triennio. Cessando dall’ufficio il Parroco che l’ha costituito, il Consiglio resta sciolto e dovrà essere ricostituito dal nuovo Parroco entro un anno dalla presa di possesso della Parrocchia.

Art.10 – Il C.P.P. per essere riconosciuto come validamente costituito dovrà presentare il suo statuto all’Ordinario Diocesano per l’approvazione.

Art.11 – Il C.P.P. regolarmente costituito, riconosciuto dall’Ordinario e funzionante (ne farà fede il registro dei verbali delle sedute) potrà essere consultato dal Vescovo nei casi di maggior rilievo riguardanti la vita e il governo della Comunità Parrocchiale.
